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1. OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 
La valutazione della classe utilizza la seguente tabella di corrispondenza 

Meno di 6 insufficiente 
6             sufficiente 
6 - 7            discreto 
7 - 8             buono 
8 - 10      ottimo 

 
 

La classe appare eterogenea nell’interesse manifestato verso le diverse tematiche affrontate in chimica, 
scienze della Terra e biologia e nell’impegno nello studio personale. 

Nel lavoro didattico ho cercato di collegare il più possibile i contenuti via via affrontati con osservazioni della 
realtà circostante e con aspetti applicativi stimolando riflessioni sulla complessità dei problemi per la società, ma 
soprattutto richiedendo di motivare sempre le affermazioni attraverso la descrizione di strutture e processi.  

Gli studenti hanno imparato a ragionare sul comportamento dei gruppi funzionali presenti nelle molecole 
organiche e biologiche al fine di prevedere proprietà fisiche e chimiche dei composti, in particolar modo su come 
l’elettronegatività degli elementi, la geometria e la forza dei legami portino ai meccanismi di reazione studiati o alla 
interazione con altre molecole all’interno delle cellule o sulla loro superficie. In Biologia gli studenti hanno visto come 
organismi molto diversi abbiano guidato gli scienziati nel comprendere meccanismi molecolari e cellulari umani e 
come questa conoscenza sia stata importante nella scoperta di terapie, tecniche diagnostiche o sistemi produttivi nel 
settore agroalimentare. Nelle Scienze della Terra gli studenti hanno acquisito la consapevolezza del ruolo di 
pressione, temperatura e composizione chimica nel determinare le caratteristiche dei materiali litologici e delle forze 
endogene che possono generare rischi per la popolazione e le costruzioni.  

 
 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 
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1.1. Obiettivi raggiunti relativamente alle conoscenze 

In riferimento all'acquisizione dei contenuti, e quindi di concetti, termini, argomenti, procedure, regole e metodi, la 
conoscenza della classe appare globalmente discreta, ma in un gruppo di studenti è ottima. 

 
1.2. Obiettivi raggiunti relativamente alle competenze 

Relativamente all'utilizzazione delle conoscenze acquisite, nella risoluzione di problemi, nell'effettuazione di compiti 
affidati e in generale nell'applicazione concreta di quanto appreso la classe ha raggiunto un livello globalmente 
discreto, ma ottimo in un gruppo di studenti. 

 
1.3. Obiettivi raggiunti relativamente alle capacità 

Relativamente alla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite, al loro autonomo e personale utilizzo e in 
rapporto alla capacità di organizzare il proprio apprendimento la classe ha raggiunto un livello globalmente più che 
discreto. 

 
 
 
2.  CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE 
 
Argomenti svolti fino al 15 maggio                         Periodo mese/i 
 

SCIENZE DELLA TERRA 

Rocce ignee: origine, struttura, principali esempi.  
Processo sedimentario; principali tipi di rocce sedimentarie clastiche, di origine chimica ed 
organogene. Fossili e processi di fossilizzazione; origine dei combustibili fossili. 
Processo metamorfico; gradi di metamorfismo; principali tipi di rocce metamorfiche 
Magmi primari e secondari; tipologie di eruzioni, prodotti e edifici vulcanici. Distribuzione 
dei vulcani, fenomeni postvulcanici.  
 

Settembre 

Deformazioni tettoniche; principali tipi di pieghe e faglie.  
Terremoti: definizione e distribuzione; ipo ed epicentro; teoria del rimbalzo elastico; onde 
di volume P ed S; onde di superficie; forza dei terremoti: intensità e magnitudo; effetti. 
Rischio sismico e vulcanico. 
Studio dell’interno della Terra; zone d’ombra delle onde sismiche e principali discontinuità. 
Flusso termico e origine del calore terrestre.  
Campo magnetico terrestre sue modifiche; studi di paleomagnetismo; inversioni dei poli e 
loro apparente migrazione; anomalie magnetiche positive e negative.  
Teoria di Wegener e prove a sostegno dell’esistenza della Pangea. 

Ottobre 

Studio dei fondali oceanici: descrizione di dorsali, fosse oceaniche, scarpata e piattaforma 
continentale; sistema arco-fossa.  
Crosta oceanica a continentale; litosfera e astenosfera. Caratteristiche di mantello e 
nucleo. Isostasia ed aggiustamenti isostatici.  
Teoria di Hess sulla espansione dei fondali oceanici; datazione dei fondali (datazione 
radiometrica, anomalie magnetiche). 
Teoria della tettonica delle placche; tipi di margine e attività correlate; prove a sostegno 
dei movimenti delle placche. 
 

Novembre 

Orogenesi: confronto fra diverse tipologie di collisioni fra placche. Ciclo di Wilson.  
Cratoni, orogeni, margini continentali. Moti convettivi come motore dei movimenti di 
placca. Pennacchi ed hot-spot. 

Dicembre 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 

Ibridazioni del C. Acidità e basicità, gruppi elettron-attrattori e donatori; elettrofili e Settembre 
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nucleofili; radicali, carbocationi e carbanioni; tipologie di reazioni e parametri che le 
guidano. 

Idrocarburi: classificazione. Alcani e cicloalcani: proprietà fisiche e chimiche, isomeria di 
struttura e stereosiomeria (conformazione e configurazione), nomenclatura tradizionale e 
IUPAC; reazioni di combustione e di alogenazione; meccanismo delle sostituzioni 
radicaliche.  
Alcheni ed alchini: isomeria cis-trans; nomenclatura; proprietà fisiche e chimiche; reazioni 
di idrogenazione, idratazione, alogenazione; meccanismi di reazione concertata e di 
addizione elettrofila a due step. 
 

Ottobre 

Composti aromatici: proprietà fisiche e chimiche correlate alla risonanza. Nomenclatura. 
Meccanismo della sostituzione elettrofila aromatica; effetto attivante e disattivante dei 
sostituenti. 
Alogenuri alchilici: riconoscimento, nomenclatura tradizionale e IUPAC; proprietà fisiche e 
chimiche; reazioni di sostituzione nucleofila (SN1 e SN2) e di eliminazione. 
Alcooli: riconoscimento, nomenclatura tradizionale e IUPAC; proprietà fisiche e chimiche. 
Reazioni di sintesi, SN e ossidazione. Fenoli. Eteri: riconoscimento, nomenclatura, 
proprietà fisiche e chimiche, sintesi secondo Williamson.   

Novembre 

Aldeidi e chetoni: riconoscimento, nomenclatura tradizionale e IUPAC, proprietà fisiche e 
chimiche; emiacetali; reazioni di ossidazione e riduzione; reazione di addizione nucleofila.  
C asimmetrico, chiralità, enantiomeri: proprietà, configurazione di Fisher per 
monosaccaridi e amminoacidi. Forma ciclica dei monosaccaridi, anomeri, proprietà 
riducenti. Di e polisaccaridi principali. 

Dicembre 

Acidi: riconoscimento, nomenclatura tradizionale e IUPAC, proprietà fisiche e chimiche; 
reazioni di sostituzione nucleofila acilica. Alogenuri acilici, esteri, ammidi: riconoscimento, 
reazioni di sintesi. Reazioni di saponificazione e esterificazione di Fisher. 
Transesterificazione (sintesi biodiesel). 
Ammine: riconoscimento, nomenclatura tradizionale e CA, proprietà fisiche e chimiche; 
reazione di SN. 
Acidi grassi, trigliceridi e P-lipidi, idrogenazione, saponificazione, tensioattivi. 
Polimeri: naturali e sintetici; polimerizzazione per addizione e condensazione (poliesteri e 
poliammidi). Biopolimeri degradabili e compostabili. 

Gennaio 

Metabolismo energetico degli zuccheri: controllo allosterico ed inibizione enzimatica; 
glicolisi; respirazione cellulare; fosforilazione ossidativa. 
Fermentazioni lattica ed alcolica e loro importanza. 
Pigmenti fotosintetici. Ruolo ed importanza della fotosintesi clorofilliana. Fase luminosa, 
fotolisi dell’acqua; fase luce indipendente (generalità sul ciclo di Calvin); il problema della 
fotorespirazione. 
 

Febbraio 

BIOLOGIA 

Ripasso struttura e replicazione del DNA. Trascrizione; tipi di RNA. Geni costitutivi e 
adattativi. Regolazione nella trascrizione nei procarioti (operoni inducibili e reprimibili) e 
negli eucarioti (modifiche epigenetiche; riconoscimenti dei promotori e modifica della 
intensità di trascrizione; splicing e splicing alternativo). 
Cicli virali; retrovirus. Il fenomeno del salto di specie. Scambi genetici fra batteri 
(coniugazione, trasduzione, trasformazione). Trasposoni (generalità).  
Tecnologie del DNA ricombinante: esperimento di Cohen e Boyer; enzimi di restrizione, 
DNA-ligasi, elettroforesi, vettori di clonaggio e di espressione. PCR e sue applicazioni in 
medicina forense e nella diagnosi di malattie genetiche. 
L’”altro genoma”; Progetto Genoma Umano. 
Animali transgenici come modelli nella ricerca (knock in e knock out). Editing genomico 
tramite CRISPR-Cas9. 
 

Marzo  
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Biotecnologie in ambito medico: sintesi di proteine umane, anticorpi monoclonali, vaccini 
(differenze fra tradizionali e ricombinanti), terapia genica, cellule staminali, medicina 
rigenerativa, applicazioni di CRISPR/Cas9 in ambito medico. Riflessioni su terapia genica e 
uso cellule staminali (aspetto etico). Clonazione. 

Aprile  

Biotecnologie in ambito agro-alimentare: come sono stati ottenute piante geneticamente 
modificate e problemi correlati; piante transgeniche di prima, seconda e terza 
generazione. 
Miglioramento genetico con metodologie tradizionali o moderne; cis e transgenesi …).  
Editing genomico nelle piante; differenze fra TEA e OGM. 

Maggio 

 
 
Ore effettivamente svolte dal docente durante l’anno, alla data attuale: 129. 
 
 
Firma degli studenti rappresentanti di classe 
 
_________________________    ____________________________ 
 
 
 
3. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

I due libri in adozione sono stati il materiale principale sul quale la classe ha lavorato; le integrazioni sono state 
limitate alla definizione delle TEA che mancano nel testo. Al contrario, ho fatto alcuni tagli e molte semplificazioni 
per evitare un eccessivo carico di nozioni, concentrandomi sulla comprensione del processo o le implicazioni. In 
particolare, in chimica ho trattato i meccanismi di reazione mediante analisi del comportamento attrattore/repulsore 
per gli elettroni di atomi e doppi legami presenti nelle molecole perché questo può guidare non solo nella 
comprensione, ma anche nella previsione dei comportamenti delle molecole. Le nozioni di chimica organica hanno 
permesso di chiarire meglio gli aspetti della biochimica e del metabolismo energetico. In biologia non ho voluto 
addentrarmi nella descrizione particolareggiata delle tecniche molecolari, soprattutto quelle che vengono via via 
sostituite da metodiche innovative; ho fatto frequenti riferimenti a situazioni problematiche che investono la nostra 
società sui temi delle biotecnologie.  

 

 
4. STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI  
 

Attività di laboratorio:  
Riconoscimento di rocce ignee, sedimentarie e metamorfiche; reazioni degli idrocarburi alifatici; sintesi del cloruro di 
terz-butile; sintesi dell’aroma di banana.  
Laboratorio hands-on con il prof. Nereo Preto: Geologia urbana (riconoscimento di materiali lapidei presenti nelle 
nostre città). 
Seminario di approfondimento sui Radiofarmaci con il dott. Nicola Salvarese, ricercatore presso il CNR di Padova 
Testi adottati: 
PignocchinoFeyles – Geoscienze – Ed SEI 
Tottola, Allegrezza, Righetti - Chem&Bio Dalla chimica organica alle biotecnologie – Ed. Mondadori 
Partecipazione a conferenze programmate dal CdC per l’orientamento e l’educazione civica (“L'intelligenza artificiale 
in Medicina”; “Verde, blu, grigio: tutte le sfumature dell’idrogeno ed il futuro dell’energia sostenibile”) 
Materiale tratto da Aula di Scienze della casa editrice Zanichelli e dal blog “CRISPeR MANIA” (dibattito sulle TEA). 

 
 
 
5. STRUMENTI DI VERIFICA  
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Le modalità di verifica sono state quelle tradizionali: interrogazioni orali, verifiche scritte a domande aperte e/o con 
esercizi; nella valutazione finale ho premiato anche la continuità nell’impegno, la partecipazione costruttiva ai 
momenti di discussione e dibattito su problematiche mediche, economiche, ambientali, etiche … correlate ai 
contenuti affrontati nel percorso didattico. 

 
6. ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Ripresa degli argomenti, discussione sugli errori per tutta la classe e/o individuale. 

 
 
 

         Firma del docente 
 

         _________________________________ 
 
 

Vicenza 14 maggio 2026 
 

 

 


